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Il ritorno all'antico è il peggior nemico dopo il terremoto 

La polizia spara a Johannesburg: 6 morti e 33 feriti 
JOHANNESBURG, 16 

Sci persone sono morte in 
vj/vtito ali ntervento della pò-
./.ia con armi da fuoco con
n o una d'moatrazionc di stu
denti africani Gli fatu'Jenti, 
in colonne cho superavano i 
rl.ec'mila partecipanti. prove 
nivano dalla municipalità di 
Soweto alla periferia di Jo-
hannesbuig Vi sono stati du
ri scontri tra polizia sudafri
cana e dimostranti. Sono sta 
>i sfasciali 1 finestrini di un 
(erto numero di macchine 
della polizia. 

I morti sono tre negri (fra 
cui due radazzi), e tre bian
chi (due dei quali automobi
listi di p a s s a l o ) : è s tata 
^mentita la notizia che fos
sero rlm'asti uccisi due poli-
/.otti. Almeno 33 persone so
no rimaste ferite a causa di 
M-hegge di bombe lacrimo 

' »ene o da proiettili sparati 
dalla polizia. 

Gli studenti che avevano 
lasciato 1 licei delle munici
palità africane si erano riu
niti per dimostrare solidarie
tà agli 800 alunni della scuo
la Phelenl da cinque setti
mane impegnati nel boicot
taggio delle lezioni in segno 
di protesta per l'impasizione 
della lingua afrikunn in luo?o 
dell'inglese per certe mate
rie scola-stIclie. ISafrikaan è 
la lingua creata dai pionieri 
boeri. 

I dimostranti hanno reagito 
alle cariche della polizia lan
ciando eassi. L'auto di un fo 
toreporter bianco è stata dan
neggiata. 

Nel convergere verso la-
scuola di Phefeni, 1 giovani 
cantavano « Nkosi sikele Afri-
ka» (Dio benedica l'Africa) 

che è l'inno degli africani e 
agitavano 1 pugni gridando 
« potere ». Un poliziotto ha 
detto: « Gli abbiamo sparato 
contro; non serve sparare so
pra le teste ». 

• • » 
SALISBURY. 16 

Un portavoce del governo 
di Salisbury ha dichiarato og
gi che truppe del Mozambi
co hanno bombardato lunedi 
scorso per circa tre ore il 
territorio rhodesiano lungo la 
frontiera con razzi da 122 
millimetri e bombe da mor
taio. Non ci sono state vit
time. 

Giovedì scorso l rhodesia
ni avevano colpito un deposi
to di munizioni e una posta
zione mozambicana presso 
Espungabera. 

Le autorità razziste della 
Rhodesia del sud stanno met

tendo in piedi nuovi reparti 
di mercenari stranieri per 
soffocare il movimento di li
berazione dello Zimbabwe. E' 
stata costituita una unità di 
400 uomini formata da ta
gliatori di teste fascisti del
l'ex esercito coloniale porto
ghese che hanno combattuto 
contro 1 popoli della Guinea 
Bissati, dell'Angola e del Mo
zambico. 

Parlando recentemente a 
Salisbury, il capo del gover
no rhodesiano. Ian Smith, ha 
fatto chiaramente capire che 
in una situazione assai dif
ficile per 11 suo regime co
me l'attuale egli conta anche 
su un aiuto più efficace degli 
stessi paesi occidentali, com
preso un loro diretto inter
vento militare. 

Nella foto in alto: un mo
mento degli scontri. 

Un malinteso «quieto vivere» 
minaccia la ripresa del Friuli 

Mio slancio e alla volontà programmatrice degli enti locali si contrappongono i portatori di una vecchia politica — Perché 
non si torni alla « terra d'emigrazione » — La vicenda Piemonte suscita un appassionato dibattito — L'ombra del Beiice 

Dal nostro inviato 
UDINE, 16 

Anche se di sera i tempo
rali sono frequenti e di not
te — anche stanotte — la 
terra ha dei sussulti al quali, 
per altro, quasi nessuno più 
presta attenzione tanto sono 
entrati nella consuetudine 
(probabilmente ci sono an
che di giorno, ma passano 
inosservati nell'attività quoti
diana), la visione del pae
saggio friulano, le sue ten
dopoli, la sua attività ordi
naria, a chi vi giunge per la 
prima volta non danno l'im
pressione di una zona appe
na uscita da una prova t r i 
menda: l'estate sembra inT 
porre il suo clima. 1 suil 
ritmi di vita, i suoi colori. 

Il rischio, cosi, è proprio 
quello di lasciarsi condizio
nare da questi aspetti — tut
to sommato tranquillizzanti 
— e di pensare che l'estate 
sia una realtà immutabile. 
Naturalmente è un rischio al 
quale si espone l'estraneo, 
non certo chi qui si sta bat
tendo contro il tempo che è 
due volte nemico: perchè non 
si può pensare ad un inver
no friulano trascorso sotto 
le tende e perchè la resa di 
fronte all'inverno può ave
re conseguenze incalcolabili: ' 

prima di tut to la rinuncia 
alla lotta e quindi un esodo 
di massa, una emigrazione 
che si aggiunga a quella che 
da decenni dissangua queste 
terre. E', per usare una simi
litudine ormai proverbiale, il 
timore del Beiice. 

Ieri mattina, nel centro ope
rativo di San Daniele — uno 
dei nove in cui è stata divi
sa la zona colpita — 1 sin
daci del nove comuni che 
fanno capo a quel ' centro 
si sono incontrati con una 
delegazione del Consiglio re
gionale piemontese guidata 
dal compagno Dino Sanlo-
renzo, presidente del Consi
glio stesso, per discutere 1 
piani di Intervento della Re
gione Piemonte che. come è 
noto, lavora appunto al no
no centro operativo. Un in
contro lungo, appassionato 
e preoccupato in cui si In
trecciavano le proposte con
crete avanzate dal Piemonte 
e i timori degli amministra
tori locali: 11 timore che la 
burocrazia, gli intralci, le 
incomprensioni, se non le 
incompetenze potessero va
nificare ogni sforzo, potesse
ro scioglierlo nei rinvìi. 

E' innegabile che 11 peri
colo c'è: dopo la vittoria del 
decentramento democratico 
nelle varie zone operative 

Importante proposta di legge della giunta. 

IL PIEMONTrANTICIPA 
LA RIFORMA SANITARIA 

II progetto prevede la riorganizzazione e il decen
tramento dei servizi sanitari e socio-assistenziali 

La redazione 

di « Annabella » 

contro l'invito 

a votare de 
Il Comitato di redazione di 

« Annabella » ha preso posi
zione contro l'invito a vota
re DC, apparso sul n. 25 del 
giornale, in vendita nella S2t-
timana precedente alle ele
zioni. Questo invito viene de
finito in un comunicato, ap
provato dalla assemblea 
straordinaria della Redazio
ne. « :n contrasto con la li
nea finora tenuta dal setti
manale». Richiamandosi a-
irli articoli 0 e 32 del contrat
to nazionale del lavoro gior
nalistico. la redazione di « An
nabella » « esprime la sua di
sapprovazione e preoccupa
zione. dissociandosi compat
ta da tali contenuti. La reda
zione ritiene infatti che un 
settimanale femminile non 
debba appoggiare in modo 
specifico alcun partito, per
ché nessuno sostiene tutti i 
problemi delle donne, e tan
to meno un partito come la 
DC. che* si è sempre opposto 
al divorzio, all'aborto e ad al
tri fondament )li diritti delle 
donno. 

Non siamo 
nel '48 

Lo Spci itile GII 2 di ieri 
•ore 17J0} condotto dal soli
to Luca Liguon. «braccio de-
-iro» d: Gustavo Selva, ha 
-upercto (incora ogni limite 
di decciza. La trasmissione. 
formalmente dedicata a que
stioni di politica internazio
nale /rapporti Ovest-Est. nc-
aoziati SALT e di Vienna. 
t'ec.t. e stata m realtà impo
rtata in chiave smacchata-
viente elettoralistica. sul 
< salto nel buio» e sui rischi 

cu: l'Italia andrebbe incontro 
-e gì: elettori, ti 20 giugno, 
r.dimens'.onastcro la DC e 
rafforzassero il PCI. 

Il succo di tale vergognosa 
trasmissione e stato, alla fi
ne, perfettamente sintetizza
to da Tito Di Stefano (edito
rialista del quotidiano filo-dc 
li Giorno), efie ha affermato 
testualmente: «La posta, la 
vera poste delle elezioni è 
questa: mantenere un certo 
equilibrio, precario, che può 
non p.aocre. cho è fragi'.e. 
ma che è tutto quello che si 
è riusciti ad ottenere in tren-
t'anni e dal quale è dipela la 
pace d; t rent 'anm. ;'. periodo 
più lungo di pece d. cui l'Eu
ropa abbia goduto In quest'ul
timo 5Cco'.o: oppure intacca
re questo equilibrio, aprire 
una breccia, apparentemente 
piccola, attraverso "Italia, in 
questo equilibro e mettere in 
moto un processo di desta
bilizzazione dell'equilibrio ge
nerale che può portare a con
seguenze funeste per tu t t i» 
perche «è sicuro» <sic> che 
il nostro Paese « verrebbe 
espulso dalla NATO » qualo
ra i comunisti accedessero al 
governo. 

Tito Di Stefano (come, pri
ma di lui, aveva fatto anche 
Giorgio Vecchiato) ha soltan
to cercato, dunque, di alimen
tare paura. Ma non siamo 
nel 1918. Il terrorismo ideo-
lo§tm non «rende* pia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

- Servizi sanitari, nuovi, de
centrati, efficienti questo lo 
scopo di un progetto di rior
ganizzazione del settore socio-
assistenziale predisposto dalla 
giunta della regione Piemonte. 

Un disegno di legge (che 
sei^ue di pochi giorni quello 
già approvato dal consiglio 
regionale che ha suddiviso il 
territorio piemontese in 76 
zone, di cui 23 nel comune di 
Torino, corrispondenti al nu
mero dei quartieri, entro le 
quali opereranno le unità lo
cali dei servizi) è stato ieri 
presentato alla stampa. 

Il presidente della giunta, 
Aldo Viglione, dopo aver ri
cordato che uno degli impe
gni qualificanti assunti dalla 
giunta di sinistra un anno fa 
è stato quello di realizzare 
una globalità e unitarietà di 
interventi in tema di sanità 
e assistenza, ha rilevato « co
me il provvedimento proposto 
tenda a superare la disorga
nizzazione, la settoriahzzazio-
ne, l'abnorme proliferazione 
di enti e il conseguente spre
co di risorse che ha finora 
caratterizzato il settore socio
sanitario». 

« E' una legge che anticipa 
di fatto la riforma sanita
ria ». — ha a sua volta rilevato 
l'assessore alla sanità Enriet-
ti. — mentre l'assessore al
l'assistenza Vecchione ha sot
tolineato le tre « novità » che 
si realizzeranno con il prov
vedimento: « 1) l'unità e la 
globalità degli interventi, fi
nora parcellizzati in servizi 
settoriali: 2) la definizione di 
un potere unico di gestione 
individuato nell'ente locale, 
consorziato: 3) la formazione 
dei piani zonali dei servizi so-
ciosanitari ». 

La leege. promuovendo il 
riordinamento dei servizi sa
nitari . sociali, assistenziali ai 
fini di realizzare una organi
ca politica di sicurezza socia
le. tende a garantire ai citta
dini il soddisfacimento dei 
loro diritti attraverso l'ugua
glianza nell'accesso e nella 
fruizione dei servizi, la parte
cipazione effettiva alle scelte 
e alla gestione, un intervento 
reale basato sul momento pre
ventivo. La Regione delega 
a: Comuni, perché le eserci
tino in forme associata e de
centrata. tutte le proprie fun
zioni m materia socio-sani
taria. che vengono accorpate 
con quelle proprie degli enti 
locali, per determinarne una 
gestione unica, globale e pro
grammata. nell'ambito dei 
consorzi. - . 

Il riordinamento dei servi
zi rieuarda fra l'altro, la pro
filassi delle malattie infetti
ve. l'igiene ambientale e la 
protezione dagli inquinamen
ti; l'igiene. la medicina pre
ventiva e sicurezza del la
voro (per questo settore so
no in costituzione le uni
tà di base con funzioni spe
cifiche di intervento e ini
ziative per la tutela della sa
lute nella fabbrica); l'educa-
z.one demografica e sessuale 
(attiv.tà cui attenderà la rete 
dei consultori familiari già 
programmata con legge appn> 
vata recentemente). Fra gli 
altri settori interessati al 
riorcilnamento c'è ancora tut
ta la materia dell'assistenza 
sanitaria, ospedaliera e far
maceutica; la medicina scola
stica e dell'età evolutiva; 
l'igiene mentale; l'assistenza -
e protezione dell'anziano; l'as
sistenza scolastica ed educa
tiva; l'assistenza estiva ed in

vernale a favore dei minori e 
degli anziani; la formazione 
e l'aggiornamento degli ope
ratori socio-sanitari. 

Si costituiranno, da parte 
dei comuni, comitati promo
tori per la creazione dei con
sorzi. La legge prevede quin
di l'elaborazione da parte de
gli enti delegati dei piani zo
nali dei servizi socio-sanitari. 
finalizzati agli obiettivi gene
rali previsti dal piano regio
nale di sviluppo e finanzia
ti nel loro complesso dalla 
regione. 

La legge proposta dalia-
giunta inizia ora il suo iter 
di esame in sede consiliare e 
di consultazione con la co
munità regionale per andare 
alla definitiva approvazione 
entro il prossimo autunno. 

Nella realtà regionale tut
tavia, numerosi comuni già si 
s tanno muovendo, assumen
do iniziative che preludono al
la nascita dei consorzi: 

e. r. 

Già part i t i i p r imi treni per l ' I tal ia 

È INIZIATO DALLA RFT 
IL RIENTRO PER VOTARE 

Assicurata la gratuità del viaggio di andata e ritorno, ma solo dal 
14 al 29 giugno — Organizzati numerosi pullman e autocolonne 

Dai nostro inviato 
COLONIA, giugno 

Gli emigrati s tanno rien
trando per partecipare alla 
consultazione politica. Le par
tenze sono cominciate due 
giorni fa, alla spicciolata, dal
le stazioni di decine e decine 
di città grandi e piccole di 
mezza Europa. Tra ieri e oggi 
si avrà la prima ondata, che 
toccherà la punta massima in 
coincidenza con la giornata 
festiva, e continuerà fino alla 
vigilia del voto. 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca la partenza è stata 
preceduta di qualche giorno 
dall'annuncio dell'accordo che 
dà ai nostri lavoratori il di
ritto di viaggiare gratuita
mente sulle ferrovie tedesche. 
Da anni le forze democratiche 
dell'emigrazione e il PCI re
clamavano dal governo un 
provvedimento di questo tipo, 
giusto e necessario per facili 
tare l'esercizio del diritto di 
voto anche a chi lavora al

l'estero. I compagni delle 
Federazioni di Colonia e Stoc
carda segnalano che la noti
zia di questo successo ha 
spinto molti altri lavoratori a 
rientrare in patria per il voto: 
un esempio solo: a Glengen-
bren, nel Baden-Wurttemberg, 
dove si era svolta sabato 
l'assemblea di chiusura della 
campagna elettorale, si è do
vuta tenere un'altra riunione 
domenica perchè decine di 
lavoratori chiedevano di es
sere informati e di poter or
ganizzare il viaggio in forma 
collettiva in modo da usu
fruire degli sconti ferroviari 
sulla tratta svizzera del per
corso. Situazioni analoghe si 
sono ripetute a Friburgo, Lud-
wigsburg e in altre località. 

Resta il fatto che al Drovve-
dimento si è giunti con un 
ritardo ingiustificabile, che 
crea problemi seri ai nostri 
lavoratori. Quello dei permes
si di lavoro, innanzitutto. 

Ci sono altri problemi. La 
gratuità è concessa dal 14 al 

29 giugno. Gli emigrati che 
avevano potuto partire pri
ma, magari «legando» al 
permesso una sett imana di 
ferie, si trovano così esclusi 
da questo provvedimento: 
hanno dovuto pagare di tasca 
propria. E poi, perchè la gra
tuità non vale anche per 
le ferrovie svizzere e per 
quelle dell'Austria? L'accordo 
raggiunto con la RFT è la pro
va che non esistevano diffi
coltà insormontabili. Il gover
no e la DC hanno cercato 
di salvare la faccia con un 
provvedimento dell'ultima ora 
ma appare fin troppo chiaro 
che avrebbero preferito non 
doversela vedere col voto de
gli emigrati. 

Si parla, invece, di un rien
tro nettamente superiore a 
quello per le elezioni dello 
scorso anno. La campagna 
elettorale nella RFT è s ta ta 
vivace, il clima — dicono i 
compagni — è «caldo». 

p. g. b. 

Con una colossale operazione che favorirebbe gli speculatori delle aree 

La DC progetta di trasformare 
Collef erro in città-dormitorio 

La magistratura, su denuncia del PCI, ha condannato la prima lottizzazione — Industria e sviluppo agricolo 

Dal nostro inviato 
COLLEFERRO, 16 

Cinque anni di amministra
zione hanno portato la DC 
all' isolamento, abbandonata 
da tutti gli alleati, dal PSI 
al PSDI, al PRI. fino al MSI. 
Ora tutti prendono le distan
ze. C'è sì il giudizio nega
tivo sull'attività amministra
tiva. ma ci sono di mezzo 
— come dicono i compagni — 

anche i risultati del 15 giu
gno che fanno del PCI la 
prima forza politica. Paralle
lamente al balzo in avanti 
comunista (che cresce del 9 
per cento sulle comunali del 
'71 e del 6.7 per cento sul
le politiche) si verifica una 
secca sconfitta della DC) ri
spettivamente un calo dello 
8re nel "72 e dei 5 per cento 
nel '75). La conferma di que
sti dati darebbe al PCI 12 
consiglieri che uniti a quelli 
del PSI significherebbero il 
Comune alle sinistre. 

Questa eventualità getta lo 
scompiglio nella DC. la qua
le frettolosamente giubila il 
sindaco, segregandolo in un 
collegio senatoriale, senza 
speranza per lo Scudo cro
ciato. Messo così in disparte 
il troppo logoro capocorrente 
andreottiano, se ne preferisce 
uno più fidato, solo perché 
può vantare vincoli di paren
tela con l'attuale ministro del 
Bilancio. Esemplare la rapida 
carriera di questo personag
gio. «cugino di professione», 
da disoccupato a funzionario 
della Difesa, a commissario 
e presidente dell'ospedale. 

A Colleferro si vota per le 
politiche, le provinciali e le 
comunali. Per il Comune ol
tre al PCI che è al primo 
posto, concorrono gli altri sei 

i partiti rappresentati In Par

lamento e una lista cosiddet
ta di « indipendenti ». fatta 
dalla DC. per la DC. Pas
sando rapidamente in rasse
gna questi cinque anni di am
ministrazione. illuminante è 
la vicenda della DC. dal tri
partito al centro-sinistra, e 
quindi al completo fallimento. 
Si inizia con i voti determi
nanti del MSI: vengono elet
ti sindaco e giunta DC-PSDI-
PRI. Trascorrono cinque mesi 
di patteggiamenti e il PSI 
approda alla maggioranza. 
consentendo la ricostituzione 
di quel centro-sinistra «orga
nico», inaugurato qui nel '63 
e che aveva già regalato al
la cittadinanza due commis
sari prefettizi. Nel giugno "73 
runico assessore repubblicano 
esce dalla coalizione e chiede 
le dimissioni delia giunta. In
tanto, la DC prepara la pri
ma grande iniziativa specula
tiva con la variante al Pia
no Regolatore che è appro
vata eludendo le decisioni de
gli organi direnivi del PSI 
e del PSDI. I socialisti pas
sano all'opposizione e i due 
consiglieri del PSI favorevo
li alla lottizzazione, espulsi 

Vittorelli lascia 
« Il lavoro » di Genova 

GENOVA. 16 
Paolo Vittorelli ha lasciato 

la direzione del quotidiano so
cialista « Il lavoro 9 rasse
gnando le dimissioni al segre
tario del PSI Francesco De 
Martino. Si è dimesso anche 
il vice-direttore, Giovan Bat
tista Fenu, che tuttavia con
tinuerà a firmare il giornale 
sino a quando non verrà no
minato un nuovo direttore re
sponsabile. 

dal partito, si dispongono a 
sorreggere DC e sindaco. 
sempre generoso con gli ar
rendevoli. Nel marzo scorso 
ormai si respira aria di ele
zioni ed anche il PSDI. ul
timo alleato superstite, ab
bandona la DC sganciandosi 
dall ' amministrazione, defini
ta la più incapace che abbia 
avuto la città. 

Ma torniamo alla scandalo
sa operazione sulle aree. La 
DC avalla la costruzione abu
siva d*un primo complesso di 
ville di lusso con piscine per 
150 abitazioni nella Valle del 
Tifo, su terreni agricoli a ri
dosso del campo di prove ba
listiche della SNIA-VISCOSA. 
il cosiddetto C3, che è il più 
importante centro di tiro di 
Europa. La decisione non 
danneggia solo l'agricoltura, 
ma compromette l'espansione 
del complesso industriale del
la SNIA. Il PCI denuncia la 
lottizzazione alla magistratu
ra che condanna il costrut- j 
tore a un 'ammenda e a tre 
mesi di carcere e ne senten
zia l'illecito affermando che 
a se ci fosse stata una giun- | 
ta attenta e sensibile ai prò- ( 
blemi della collettività non 
avrebbe consentito la specu
lazione ». 

La DC che Unto sollecita
mente dà il via alla specu
lazione di lusso non affronta 
però i problemi dell'edilizia 
popolare e rinuncia almeno 
a un miliardo di finanzia
mento della legge 166, dimen
ticandosi di delimitare le aree 
per l'edilizia economica. In 
cambio, però, prepara il pro
getto di variante per trasfor
mare la città in un grande 
dormitorio. In 10 anni dovreb
be portare il comune da ven
ti a cinquantamila abitanti 
con ora craeclta del 150 per 

cento, in barba alla legge 
regionale che ne prevede il 
30 per cento. Il PCI, coin
volgendo l ' intera cittadinan
za, si oppone alla variante 
perché, realisticamente, non 
esistono le condizioni per una 
tale espansione. Oggi, infatti. 
si tenta di ridare vita, di 
rigenerare i centri collinari 
circostanti, creando sul posto 
servizi efficienti per evitare 
r inurbamento sproporzionato 
dei centri di valle come Col
leferro. Da qui T iniziativa di 
dar vita ad una grossa coo
perativa di allevatori, colle
gata al progettato centro zoo
tecnico Artena-Valmontone. I-
noltre il PCI propone di crea
re un ' a rea d'espansione in
dustriale. I terreni espropriati 
con la 865 passerebbero al 
Comune, che II dovrebbe at
trezzare per consentire agli 
imprenditori l'inizio di nuove 
attività industriali. 

Oggi in fabbrica, determi
nato dalle forze nuove, da una 
maggiore presenza sindacale, 
da una più attiva partecipa
zione comunista (alla (SNIA 
è sorta la prima cellula del 
PCI) c'è un nuovo clima e 
una spinta a cambiare. Que
sta spinta, s 'avverte, viene 
anche dai catt ci. Il Gruppo 
del Dialogo, sviluppatosi al
l ' interno delle parrocchie, è 
presente con due candidati 
indipendenti — l'universitaria 
Rossella Menichelli e il prof. 
Malavasi — nella lista del 
PCI, •perché — ci dice Ros
sella Menichelli — a Collefer
ro rappresenta la sola fona 
che permette di sviluppare 
il discorso del nostro gruppo 
di cattolici, soprattutto con la 
partecipazione popolare, at
traverso una suova gestione 
della cosa pubblica ». 

Claudio Notori 

riaffiora infatti la tendenza 
a reincanalare tutto verso 
un Imbuto centralizzato, che 
riproduce a livello regionale 
1 mali consueti a livello na
zionale. 

Nella riunione a San Da
niele 1 delegati della Regione 
Piemonte hanno sottoposto 
agli amministratori locali i 
loro progetti: disponendo di 
una certa somma e grazie 
all'opera prestata finora gra
tui tamente dalle Cooperati
ve della Lega del Piemonte, 
proponevano di riattivare en
tro settembre pressoché tut
te le aule delle scuole dei no
ve comuni, in modo che ad 
ottobre le lezioni possano ave
re inizio: un'opera, questa. 
che si aggiunge alia ricostru
zione praticamente ultimata 
del Centro chirurgico dello 
ospedale di San Daniele, del 
Poliambulatorio di Ragoana. 
del centro sportivo di Por
ga ria. 

In più (ed è un progetto 
di grandissimo rilievo) la Re
gione Piemonte, in collabo
razione con l 'Istituto di 
scienze delle costruzioni del
la Facoltà di ingegneria di 
Torino e con gli istituti e i 
laboratori della Facoltà di 
archi tet tura anche questi di 
Torino e dell 'Istituto univer
sitario di architet tura di Ve
nezia, ha preparato un ban
do di concorso nazionale di 
idee avanzate sul tema: «Ti
pologie abitative e procedi
menti tecnici per la ricostru
zione delle abitazioni distrut
te dal sisma del 6 maggio 
1976 in Friuli ». 

Il concorso, che non pre
vede premi in denaro, ha due 
caratteristiche fondamentali: 
suggerire l'uso delle tecni
che più avanzate che tutta
via rispettino le caratteristi
che culturali e ambientali 
della zona e consentire l'uso 
prevalente della forza lavo
ro locale: In altri termini. 
ricostruire nel più breve tem
po possibile creando contem
poraneamente opportunità di 
lavoro. 

Le preoccupazioni alle qua
li si faceva cenno prima sono 
affiorate nel corso della di
scussione non perchè gli am
ministratori dei Comuni del
la zona non condividessero 
queste impostazioni (che an
zi nascono da una scelta di 
priorità indicata da loro stes
si ed accettata dalla Regione 
Piemonte), ma perchè esiste 
una emergente sfiducia a 
causa del contrasto tra le 
esigenze immediate e la men
talità tut to sommato tradi
zionale con cui la Giunta 
reeionale del Friuli si muove. 

Per dare un'idea di que
sta mentalità, basterà ricor
dare che un rappresentante 
della Giunta, nel corso del
l 'incontro di San Daniele, 
si è lasciato sfuggire un giu
dizio tanto grave da dover poi 
essere corretto, ma che tut
tavia è indicativo: è s ta to 
quando il rappresentante del
la Giunta ha detto che tut te 
queste iniziative potevano 
« disturbare » il lavoro quoti
diano. 

Si comprende come, a que
sto punto, nascano sfiducia 
e pessimismo negli ammini
stratori locali (e auesta è, 
si badi, una zona a bianca ») 
perchè è difficile considera
re « disturbo » l'impegno — 
che è l'unico finora ad esse
re stato assunto — di rimet
tere in funzione le scuole o 
di scegliere un tipo di rico
struzione che non modifichi 
il tessuto tradizionale e nel
lo stesso tempo offra possi
bilità di lavoro. 

Perchè, come è facile de
durre dalle proposte avanza
te dal Comitato piemontese 
— del quale fanno par te tut
ti 1 partiti rappresentati nel 
Consiglio regionale — l'unica 
soluzione possibile e che of
fra prospettive per il futuro 
è quella di impostare II pro
blema partendo dai punti di 
aggregazione, dai servizi so
ciali — come possono essere 
scuole ed ospedali — e dal
le prospettive di lavoro, se 
non si vuole correre il ri
schio di un nuovo esodo del
la popolazione. 

Certo, ogni sforzo sareb
be inutile se. arrivando l'in
verno. ì senzatetto continuas
sero a trovarsi sotto le ten
de; ma questo è un discor
so che si farà in al t ra oc
casione. Adesso si può solo 
anticinare che un gruppo di 

Un'indagine 
dell'Emilia 
Romagna 

sulle 150 ore 
BOLOGNA, 16 

La giunta regionale ha pre
sentato oggi pomeriggio i ri
sultati di una prima indagine 
condotta in Emilia-Romagna 
nell'ambito di una più vasta 
iniziativa politico-culturale 
riguardante i corsi delle 150 
ore. Sull'iniziativa hanno ri
ferito l'assessore Pescarini. 
Vincenzo Cappelletti e Raf
faele Simone dell'istituto del
l'enciclopedia italiana e Lui
gi Heilmann dell'istituto re
gionale di psicopedagogia 
dell 'apprendimento. 

L'indagine — è s ta to spie
gato — è rivolta ai protago
nisti dei corsi (lavoratori e 
insegnanti) e costituisce una 
premessa conoscitiva e scien
tificamente elaborata per la ' 
meaaa a punto di un progetto 
formativo nel campo dell'edu
cazione linguistica. 

professionisti udinesi ha pre- ' 
sentato oggi alla Regione i 
risultati di uno studio com
piuto in tut ta la zona col
pita: censimento delle tendo
poli, dei loro abitanti, loro 
suddivisione per fasce di età 
e sociali, del numero dei bam
bini inferiori ai cinque anni 
e degli anziani superiori ai 
sessantacinque rimasti sen

za casa, ipotizzando su que
ste basi una strategia di In
tervento. Anche su questo 
dovremo tornare, sperando 
che le preoccupazioni eletto
rali non facciano considera
re un « disturbo » al quieto 
vivere anche uno studio, sia 
pure al larmante. 

Kino Marzullo 

Da quello del 6 maggio 

L'epicentro si sposta 
di dieci chilometri 

TRIESTE. 16 i 
I sismologi dell'osservatorio 

geofisico di Trieste hanno ri
levato che il fatto nuovo del
le ultime scosse sismiche re
gistratesi nel Friuli oggi e 
ieri, è lo spostamento del
l'epicentro di una decina di 
chilometri da quello disastro
so del 6 maggio. 

Prat icamente la zona inte
ressata alle scosse più inten
se (ieri alle 7 e 46 e oggi 
alle 5 e 20 entrambe di 5,5 
gradi della scala Mcrcalli) 
si trova verso il monte Verze-
gnis, in Carnia. 

Le ultime scosse, inoltre, 
hanno una caratteristica di
versa dalle precedenti, sono 
cioè più rade, ma più forti. 
Dall'8 giugno sono avvenute 
tre scosse di sesto grado del
la scala Mercalli. due di 5.5, 

una di 5, sei di 4,5 e una di 4 
gradi. 

Sono in corso studi per ac
certare se lo spostamento del
l'epicentro apra una seconda 
fase del processo di assesta
mento o se, invece, costitui
sca un evento a se s tante. 

L'ultima scossa, quella del
le ore 5,20 di oggi è s ta ta per
cepita dist intamente a Tol-
mezzo. dove si è avuto an
che qualche episodio di al
larme. Nei centri sinistrati 
di Gemona, Venzone, Osop-
po e Tareento questa scossa 
ha provocato ansia e preoc
cupazione. A Tareento. in se
guito all 'ultima scossa sismi

ca, un'anziana donna soffe
rente di cuore, è s ta ta colta 
da un attacco cardiaco men
tre si stava preparando il 
caffè ed è morta per collasso. 

Su Panorama 
c'è scritto 

'••• 
( SE VINCE FANFANI 

Limiti alla libertà dell'opposizione e al di
ritto di sciopero. Pugno di ferro nelle univer
sità. No all 'aborto e alla revisione del concor
dato. Se Fanfani prevarrà, dicono 1 socialisti, 
tenterà di far fare al paese un brusco salto 
indietro. 

BRIGATE ROSSE: PERCHE' UCCIDONO 
« D'ora in avanti i nostri obiettivi dovranno 

essere i nemici del proletariato », diceva una 
circolare delle BR. Ed è arrivato puntualmente 
l'assassinio di Coco. Ma le Brigate Rosse non 
sono sole: formazioni comuniste a rmate , nu
cleo a rma to comunista, nuovi partigiani, nuclei 
armat i proletari, sono al tret tanti doppioni gui
dati da un'unica mente : il superclan. 

SCUOLA MALATA 
Per guarirla Goffredo Parise sostiene che 

bisogna tornare al pugno di ferro e alla re
pressione. E' solo un paradosso o una proposta 
realizzabile? Si può essere d'accordo con una 
tesi cosi provocatoria? Ne discutono Moravia, 
Ferrarotti e Gozzer. 

ECONOMIA: DA DOVE COMINCIARE 
A che prezzo si può superare la crisi? A chi 

vanno chiesti i sacrifici? Quali misure vanno 
prese subito? Risponde un articolo di Luigi 
Spaventa, che è anche un primo contributo a 
un programma economico delle sinistre. 

Panorama 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
a 196 gradi sotto zero 

fi noto Chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'inizia
tore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) 
per l'eliminazione definitiva delle emorroidi e dal 1960 
ad oggi ha operato felicemente migliaia di pazienti ne^Ii 
USA. poi in Svizzera e Francia unitamente ad una équipe 
di medici italiani L'intervento consiste nel congelamento 
delle emorroidi, ragadi, polipi e condilomi con uno spe 
ciale apparecchio perfezionato dalio stesso Prof Lewi« 
che impiega azoto liquido, è completamente indolore, non 
richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 10/15 mi 
nuti senza ricovero ospedaliero 

I l metodo viene applicato dalla stessa équipe di Me 
dici altamente specializzati e sino al 30 Giugno esclusi 
vamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare al CENTRO 
STUDI DI CRYOTERAPIA - Via Giulia, 163 • ROMA 
(Unica Sede in Italia) . Tel. (06) 6569701 • 65*4291 
654W09 . 6547314. 


